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Per; una verifica degli accordi : : 

Venerdì la FLM discute 
con la direzione «Terni» 
i problemi dell'azienda 

Prende avvio il lavoro di preparazione della confe­
renza di produzione delle Acciaierie - Inutile allarmismo 

TERNI, 20 
La segreteria FLM, nella 

riunione In cui ha chiesto un 
incontro con la Federazione 
sindacale unitario per definire 
le modalità di uno sciopero 
provinciale con manifestazio­
ne e corteo che Interessi tutte 
le categorie, ha anche annun­
ciato che venerdì si terrà 
una riunione con la dilezione 
aziendale della « Terni » per 
la verifica dello stato produt­
tivo della azienda. A questo 
proposito 11 consiglio di fab­
brica ha fatto sapere di con­
siderare questo incontro coma 
occasione di verifica con la 
direzione in vista della con­
ferenza di produzione delle 
Acciaierie, che si dovrebbe 
tenere entro novembre. Il la­
voro di preparazione della 
conferenza, si afferma al 
Consiglio di fabbrica della 
« Terni », dovrebbe essere ar­
ticolato in tre momenti: 

O Un Incontro, da tenersi 
entro questa settimana, 

fra la commissione preposta 
del Consiglio di fabbrica, la 
FLM e la Federazione Unita­
ria per una precisazione della 
problematica, ad esempio le 
dimensioni dell'incidenza del­
le difficoltà della « Terni » sul­
la rete delle piccole e medie 
Industrie e la possibilità di 
un coinvolgimento intercate­
goriale nella conferenza. 

C% Un incontro con la dire-
^ ^ zione aziendale — do­
vrebbe essere quello di vener­
dì — per una verifica degli 
impegni e degli accordi, in 
particolare quello del dicem­
bre '75 e una risposta all'In­
contro di luglio. Alla direzione 
aziendale si chiederà Inoltre 
di avere Informazioni precise 
sullo stato produttivo, impian­
tistico, tecnologico, finanzia­

rio, commerciale, organizzati­
vo e gestionale della azienda. 

O Un approfondimento da 
parte del sindacato sul 

problemi aperti in fabbrica. 
da svolgersi mediante Incon­
tri con i delegati per aree ed 
attraverso lo svolgimento di 
conferenze di area (che do­
vrebbero essere tre: fabbrica­
zione acciaio, laminazione e 
lavorazioni speciali). 

Nessuna notizia ufficiale è 
pervenuta fino a questo mo­
mento sulle richieste che la 
direzione aziendale della «Ter­
ni» presenterà alle organiz­
zazioni sindacali nell'Incontro 
ri! venerdì. In questa fase, 
comunque, è azzardato ed Inu­
tile diffondere notizie prive 
di conferma ufficiale, che 
contribuiscono a determinare 
un clima di allarme e di ten­
sione. deviano l'attenzione dei 
lavoratori dai probleml'dl fon­
do della vertenza e, In defi­
nitiva. non giovano alla lotta 
della classe operaia delle ac­
ciaierie. 
• Tanto più che, nell'incontro 
di venerdì, !a Federazione 
Cgil-Clsl-Ull. la FLM e il con­
siglio di fabbrica sono Inten­
zionati a porre sul tappeto i 
problemi di fondo della ver­
tenza e le questioni del rispet­
to degli accordi stipulati. 

Rinviato l'incontro 
Regione-IBP 

Il preannunciato incentro Ira la 
Commilitone affari economici del 
Consiglio regionale e I rappresen­
tanti del Cdl dellla Perugina, già 
previsto per le ore 9 di venerdì 22 
ottobre, è italo rinviato a lunedi 
25 ottobre, tempre alle ore 9. 

Vasta eco sulla stampa : "'•" 

Positive reazioni per 

la partecipazione umbra 
Uila fiera di Baghdad 

Ampie prospettive per le 42 aziende presenti alla manife­
stazione irachena • Superale alcune difficoltà burocratiche 

PERUGIA. 20 
Ieri è rientrato il < grosso » 

della delegazione umbra die 
ha presenziato alla fiera in­
ternazionale di Haghdad. E al­
la possibilità di innescare un 
processo positivo per la no­
stra economia regionale nel­
l'area irakena e medio orien­
tale hanno fatto riscontro i 
commenti giornalistici appar­
si in questi giorni che sono 
stati tutti improntati a giu­
dizi lusinghieri sulla manife­
stazione in questione. 

Già domenica scorsa, per 
esempio, in una corrisponden­
za dalla capitale dell'Iraq 
« Paese Sera » parlava di 
« ampie prospettive » ciie si 
potrebbero aprire per molte 
aziende del tessuto economico 
regionale in un rapporto pro­
duttivo con il paese arabo. 
Ieri è tornato sulla vicenda 
« Il Messaggero » dando la 
stessa valutazione circa le 
potenzialità del patrimonio e-
conomico umbro di estendere 
le sue basi in direzione del 
nuovo mercato che a Baghdad 
si è mostrato in tutta la sua 
interezza. Oggi è la volta in­
vece della « Nazione » ad in­
tervenire sulla questione tito­
lando il pezzo di apertura 
della pagina regionale « Bagh­
dad: una porta aperta ». 

Sullo stesso quotidiano fio­
rentino sono riportati una se­
rie di giudizi dell'ambascia­
tore italiano a Baghdad, il 
dott. Zadotti. in cui l'autore­
vole rappresentante del no­
stro governo centrale si com­
piace della presenza dello 
stand umbro alla fiera affer­

mando anche che « qui a 
Baghdad hanno visto l'Um­
bria ed hanno potuto apprez­
zare le sue capacità e le ca­
pacità dei suoi tecnici. Ecco: 
è questa una porta non solo 
per l'Umbria ma anche per 
l'Italia intera che si è aperta 
con simpatia e che potrebbe 
affacciarsi su un futuro mol­
to interessante ». 

L'unica perplessità avanza­
ta sulla stampa riguarda un 
mancato visto del governo 
irakeno per l'Mitoriz/.n/ione 
alla vendita dei pezzi delle 
42 aziende umbra presenti in 
lìerd. Ma si sa come vanno 
queste cose. Stasera infatti si 
è appreso, dopo una comuni­
cazione telefonica con il mini­
stro irakeno del commercio 
estero, che la difficoltà, di ti-
1*> esclusivamente burocrati­
co, si è superata velocemente. 

Ora si aspetta in Umbria 
la delegazione dei tecnici ira­
keni che visiteranno le im­
prese industriali ed agricole 
che dovranno fornire a quel 
paese contributi di idee e di 
realizzazioni in ordine ai loro 
programmi di sviluppi. 

Un'ipote i si difesa e di e-
stensione delle basi produtti­
ve della struttura economica 
umbra è così stata lanciata 
concretamente da questa ini­
ziativa internazionale. Chi po­
trà con cognizione di causa 
sostenere che a Baghdad è 
stato fatto un « servizio so­
lo al PCI? ». Ovviamente 
adesso occorrono i fatti. Ma 
per le promesse poste e gli 
interessi mostrati, questi non 
tarderanno a concretizzarsi. 

Rinviati a giudizio dal giudice di Arezzo i neofascisti perugini 

CONCLUSA LA FASE ISTRUTTORIA 
PER L'ATTENTATO CONTRO ARIOTI 

. . - / " " • - - r r | i <! ' ì , 

Gli accusati erano tutti aderenti al d isciolto gruppo di Ordine Nuovo - Il fa­
scicolo con le risultanze dell'inchiesta è sul tavolo del magistrato Corrieri 

Riunito il comitato di coordinamento 

Vertice sindacale sui problemi 
del comprensorio Narni-Amelia 

TERNI. 20 
S è riunito l'altro giorno il 

comitato di coordinamento 
della CGIL per il compren­
sorio Narnese Amerino. alla 
presenza di Alvaro Costanti. 
della segreteria provinciale 
della Camera del Lavoro. Nel 
corso della riunione sono stati 
affrontati i problemi relativi 
alla situazione complessiva del 
paese ed alla situazione par­
ticolare del comprensorio. 
Preoccupazioni e riserve sono 
state espresse sulle misure 
prese dal governo 

Sul problemi comprensoria-
li. il comitato della CGIL ha 
affrontato la questione del 
terzo centro ospedaliero in­
dicando per l'immediato la 
necessità di un coordinamen­
to fra 1 due ospedali esisten­
ti per utilizzare al meglio le 
attuali strutture specializzan­

dole per settori. Particolare 
attenzione è stata rivolta ai 
problemi dell'agricoltura e del­
la cooperazione ed è stato ri­
levato come l'azienda pilota 
che si andrà ad istituire po­
trà divenire un momento di 
riferimento per tutto II com­
prensorio. 

Il comitato ha poi espresso 
le sue preoccupazioni per le 
minacce di chiusura che gra­
vano sul centro di addestra­
mento professionale di Nar-
ni in cui si tengono corsi per 
elettricisti e per aggiustatori 
meccanici. La CGIL rivendi­
ca invece il potenziamento del 
centro arricchendolo di con­
tenuti per formare lavoratori 
in tutti i settori. Infine la 
CGIL di Narni-Amelia si è 
detta fortemente impegnata 
per elaborare una piattaforma 
rivendicativa di zona. 

PERUGIA, 20 
Il giudice istruttore della 

Repubblica di Firenze, Pier 
Luigi Vigna, ha concluso la 
fase istruttoria sull'attentato 
del 10 luglio scorso contro il 
giudice perugino Alfredo Ario-
ti, chiedendo il rinvio a giudi­
zio per i sette neofascisti pe­
rugini arrestati il 9 agosto di 
quest'anno, sotto l'accusa di 
aver sparato due colpi di ri­
voltella contro la casa di Ario-
ti e di aver incendiato un au­
to scambiata per quella del 
giudice. 

I sette neofascisti, tutti ade­
renti al disciolto gruppo di Or­
dine NIuovo (Graziano Gub-
bini. Paolo Costantini, Lucia­
no Bertazzoni, Fabrizio Ca­
stellano, Giuseppe Pieristé, 
Silvano Pagni ed Ermanno 
Battaglino devono rispondere. 
queste le conclusioni dell'in­
chiesta condotta dal sostitu­
to procuratore fiorentino, dei 
reati di resistenza, minacce. 
detenzione d'arma, oltraggio 
aggravato. 

n fascicolo con le risultan­
ze dell'inchiesta e con le ri­
chieste del dottor Vigna è 

da lunedi sul tavolo del giudi­
ce istruttore Alberto Corrieri, 
il quale nei prossimi giorni si 
pronuncerà sulle risultanze 
delle indagini. Come si ricor­
derà, l'azione squadristica con­
tro l'abitazione di Arioti ven­
ne messa in atto dopo le per­
quisizioni nelle abitazioni de­
gli ordinovisti perugini ordi­
nate dal giudice Arioti nel 
quadro delle ricerche predispo­
ste immediatamente dopo la 
uccisione del giudice romano 
Occorsio. 

Per questa ragione, l'inchie­
sta sull'attentato ad Arioti 
venne unificata a quella del­
l'uccisione di Occorsio che era 
condotta, appunto, dal sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Firenze, Vigna. 

I sette neofascisti perugini 
sono figure note dello squa­
drismo nero e su alcuni di lo­
ro, Gubbini . per esempio, 
stanno indagando altre pro­
cure della Repubblica per gli 
attentati contro i treni e la 
Casa del popolo di Molano 
compiuti nel 74 in piena stra­
tegia della tensione. 

Il « cartellone » definito dal Comune di Perugia in collaborazione con l'Eli 

Martedì il via alla stagione teatrale del Morlacchi 
Il « Vantone » di Pasolini aprirà le rappresentazioni — Una serie di iniziative per 
riflettere sull'opera del grande regista scomparso — Gli altri spettacoli in programma 

TERNI - Analisi delle voci del bilancio comunale per il 77 

È sufficiente qualificare 
la spesa pubblica? 

Rigore e selettività devono far parte di un'azione complessiva per il risanamento della finanza - « L'obiettivo, afferma l'assessore Rischia, è 
quello di giungere entro il 1980 al pareggio del bilancio » • I due aspetl; delle entrate e delle uscite • La proposta del blocco delie assunzioni 

PERUGIA. 20 
Con 11 «Vantone» da Plau­

to di Pier Paolo Pasolini per 
la regia di Luigi Squarzina, 
si aprirà martedì 2d ottobre 
la stagione teatrale 76-77 del 
« Morlacchi » di Perugia. Nu­
merosi gli spettacoli previsti 
dal cartellone che il Comune 
di Perugia ha definito in col­
laborazione con 1"ETI; rap­
presentazioni teatrali spesso 
di elevato livello cui si ac­
compagnano iniziative colla­
terali promosse dal Comune 
di Perugia. 

Tornando ad esemplo alla 
pnma nazionale del « Vanto­
ne» ad essa sono collegate 
diverse iniziative: al cinema 
Modernissimo di Perugia so­
no iniziate da ieri le proie­
zioni di film di Pasolini che 
si protrarranno fino al gior­
no dello spettacolo. Un omag­
gio al grande artista scom­
parso. ma anche un momento 
di riflessione sui temi e sui 
contenuti dell'opera di Pasoli­
ni. Mercoledì 27 alle 18 si ter­
rà uo dibattito, sempre sul 
« Vaotone » e su Pasolini cui 
parteciperanno Squarzina, il 
critico di « Rinascita » Alber­
to Abruzzese e quasi certa­
mente il critico letterario Er­
nesto Laura e il critico cine­
matografico Pio Ba'.delll; nel 

. contempo la Biblioteca Augu­
sta mette a disposizione di 
chi lo desidera i testi di Pa­
solini che verranno anche 
posti in mostra nei giorni 

rappresentazione del 

« Vantone » nel foyer del 
teatro. 

Un esempio questo del col­
legamento tra rappresenta­
zione teatrale e dibattiti sul­
le esperienze teatrali che la 
III commissione consiliare in­
tende portare avanti que­
st'anno. favorendo esper.en-
ze di decentramento, di ani-
mazione teatrale e di inter­
vento nelle scuole. 

Accanto agli spettacoli pre­
visti al « Morlacchi », l'ammi­
nistrazione comunale intende 
proporre rappresentazioni de­
centrate in collaborazione 
con i Consigli di Circoscrizio­
ne e le assoc;azioni culturali 
democratiche del territorio. 
Verranno proposti ampi spa­
zi per il cosi detto «teatro 
di base», per quelle esperien­
ze di cui anche In Umbria vi 
sono notevoli esempi nei va­
ri gruppi teatrali dialettali 
che operano spesso saltuaria­
mente nel territorio. Un altro 
settore che rAmmìnìstrazio-
oe Comunale intende favori­
re è quello dell'animazione 

C'è bisogno in questo am­
bito della collaborazione e 
dell'impegno degil organi sco­
lastici. sia presidi che diret­
tori. dei Consig.ì dì Istituto e 
di Circolo e degli Insegnanti. 
Si tratta di costruire un'espe­
rienza completamente nuova, 
favorire cioè l'interesse sul 
teatro come forma espressi 
va particolare. Per le scuole 
medie il Comune di Perugia 
prevede, ad esempio, la rea­

lizzazione di una settimana 
di animazione teatrale con la 
Compagna di Virgilio Gaz-
zolo. Una proposta interes­
sante che. al di là di momenti 
di approfondimento e di stu­
dio nella scuola, potrebbe es­
sere accompagnata da inizia­
tive esteme come la parteci­
pazione da pane degli stessi 
studenti alle prove della com­
pagnia di Gazzolo quale esp^ 
r.enza diretta de. problemi 
connessi ad una rappresen­
tazione, del metodo che si 
utilizza, di come realmente 
nasce uno spettacolo. 

Tornando al cartellone tea­
trale del « Morlacchi » gii 
spettacoli previsti sono at­
tualmente 16. Oltre alia rap­
presentazione della compa­
gnia gli «Oziosi» di Roma 
per la regia di Virgilio Gaz­
zolo (il tema dello spettacolo 
è la scoperta romantica di 
Shakespeare e il modo in cui 
veniva rappresentato sui pal­
coscenici italiani ncU'SOO) e 
in programma ad esemp.o il 
«Caligola» di Alfio Valdan-
ni per la regia di Aldo Tri cri-
fo, un testo particolarmente 
impegnativo sulla figura del 
discusso imperatore che in 
questi giorni è affrontata a 
livello cinematografico da 
Tinto Brass. Due spettacoli 
saranno dedicati a Pirandel­
lo «Pensaci Giacomino» e 
svestire gli Ignudi» rispetti­
vamente proposti dalla com­
pagnia di Salvo Randone e 
di Guamieri-Ferzettl. 

La compagnia «dell'Atto» 
presenterà « Ascesa e rovina 
della città di Mahagonny» di 
Brecht-Weil, « La recherche 
di Proust» di Vasiiicò sarà 
proposta dalla compagnia 
dell'autore, il dramma « Fran-
ziska» di F. Wedekind sarà 
al Morlacchi di Perugia e al 
Comunale di Città di Castello 
presentato dalla compagnia 
« La fabbrica dell'Attore J>. 
Numerosi comunque gli spet­
tacoli di cui diamo di seguito 
l'elenco riservandoci ulteriori 
approfondimenti prima di 
ogni rappresentazione. 

Compagnia V. Moriconi-F. 
Enriquez: «Notti bianche» di 
Dostoevskij; Compagnia II 
Cerchio « Gatta Cenerentola » 
di R, De Simone con la par­
tecipazione della Nuova Com­
pagnia di canto popolare: 
compagnia Brignone-Pagìiai: 
«Processo di famiglia» di 
Diego Fabbri: compagnia Mi-
serocchi-Carlini: «Comporta­
mento di gruppo» di S. Cap­
pelli ; compagnia Glauco Mau­
ri: «Giovanni Episcopo» da 
D'Annunzio di F. Scaglia: 
compagnia Tino Buazzelli: 
« Le allegre comari di Wind­
sor» di Shakespeare: com­
pagnia Valeri-Garinei-Miche-
luzzi-Cavo-Bellei: «Occupati 
d'Amelia» di G. Feydeau; 
compagnia Sanipoli-Vannuc-
ci-Catullo-De Francovich: «La 
penna d'oro » inedito di Italo 
Svevo. 

g. r. 

TERNI. 20 
Occorre a questo punto con­

cretamente vedere come do­
vrebbe essere tradotta la pa­
rola d'ordine « rigore e se­
lettività della spesa pubbli­
ca » nel bilancio comunale 
per il '77. Questo sforzo, da 
parte del Comune e, più in 
generale, del complesso della 
rete delle autonomìe locali. 
non può essere anzitutto — 
va detto con chiarezza -- iso­
lato, ma deve far parte di 
una azione complessiva per 
il risanamento della finanza 
pubblica. 

« L'obbiettivo — afferma lo 
assessore Rischia — è quello 
di giungere entro il 1080 al 
pareggio del bilancio. Ma 
raggiungere questo obbiettivo 
non dipende solo da noi, quel 
che possiamo fare è di realiz­
zare tutti gli sforzi possiili, 
dare cioè il massimo del con­
tributo in questa direzione». 
Bisogna quindi giungere — 
questo è il punto - ad un 
equilibrio fra le entrate e 
la spesa. Per l'intanto la par­
te finanziaria del bilancio del 
Comune di Terni per il '77 
si prefiggerà lo scopo di con­
tenere 11 disavanzo ai livelli 
del '76, risultato da ottenere 
non solo eliminando le spese 
(non quelle per Investimenti, 
ma quelle che possono essere 
tagliate grazie ad una rior­
ganizzazione, una ristruttura­
zione nel senso della efficen-
za e della produttività) ma 
aumentando anche le entrate. 
Quindi i due aspetti del pro­
blema sono la politica delle 
entrate e quella delle spese. 

Cominciamo dalle entrate. 
Il discorso va portato avanti 
al tre livelli, dello Stato, 
della Regione e del Comune. 
Innanzi tutto condizione in­
dispensabile per il raggiun­
gimento degli obbiettivi che 
sopra indicavamo è la mo­
difica complessiva della fi­
nanza locale, e quindi un 
impegno in questa direzione 
a livello governativo. In se­
condo luogo, in questo sforzo 
per una nuova finalizzazione 
della spesa pubblica e per il 
risanamento della finanza lo­
cale il Comune intende colle­
garsi alle iniziative portate 
avanti dalla Regione che am­
ministra i fondi delle leggi 
delegate (assistenza scolasti­
ca. assistenza agli anziani e 
all'infanzia, trasporti). 

La direzione verso cui orien­
tarsi è quella del bilanci com-
prensorlali per una più ecd-
inpmicaie produttiva gestione 
delle deleghe e per avviare 
una effettiva ristrutturazione 
della macchina pubblica. In 
terzo luogo si pongono le que­
stioni tariffarie. Va detto an­
zitutto che le entrate dirette 
del Comune incidono in ma­
niera irrisoria sul complesso 
della voce delle entrate (so­
pratutto dopo l'attuazione del­
la riforma tributaria). Al mo­
mento attuale si sta predispo­
nendo un - esame dettagliato 
che tenga conto del rapporto 
fra introiti e costi dei servizi. 
Sin da ora appare necessa­
rio andare ad un adeguamen­
to delle tariffe che ristabili­
sca un rapporto più corretto 
fra entrate e costi dei ser­
vizi. 

Ma questo adeguamento del­
le tariffe dovrà essere com­
piuto a tre condizioni: senza 
pensare che le tariffe • deb­
bano assicurare la copertura 
al 100rn dei costi dei servizi. 
il miglioramento qualitativo 
dei servizi stessi, il contem­
poraneo contenimento dei co­
sti gestionali dei servizi. Le 
tariffe che il Comune inten­
de rivedere sono quelle deila 
nettezza urbana, quelle dei 
trasporti, quelle del matta­
toio e degli impianti sporti­
vi. E' comunque intenzione 
del Comune articolare gli a-
deguamenti in maniera diffe­
renziata, badando quindi alla 
tutela degli interessi delle 
categorie più esposte, più 
deboli. C'è poi il problema del 
credito, per il quale bisogna 
sollecitare una nuova poli­
tica. che sia volta alla realiz­
zazione di investimenti a so­
stegno dello sviluppo econo­
mico. 

Passiamo al problema delle 
spese. Tn questo camoo, si 
dice, occorre una politica ri­
gorosa: vediamo che cosa si­
gnifica. «Andremo anzitutto — 
afferma l'assessore Rischia 
— alla eliminazione e al ta­
glio di capitoli di spesa che. 
pur importanti e necessari. 
non sono prioritari in un mo­
mento così difficile per la 
finanza locale, in secondo luo­
go è necessario produrre il 
massimo di economie possi­
bili in tutti i settori delle 
attività comunali. 

In questo quadro va vista la 
proposta del blocco delle as­
sunzioni. Per il personale 
cioè va condotta una politica 
rigorosa che preveda assun­
zioni solo tramite concorso 
pubblico e per posti rizida-
mente previsti in organico. 
Eventuali altre assunzioni do­
vranno comunque essere fatte 
tramite prove selettive e in 
relazione a precisi program­
mi di investimento. In tale 
contesto va vista anche la 
riorganizzazione dei servizi e 
la ristrutturazione degli ap­
parati. Rioreanizzazione dei 
servizi significa ad esempio 

Radio 
Ora 7.45: Giornale uno; 8.15: 

Rassegna stampa; 9: Miscel­
lanea; 12: Per voi meno gio­
vani; 12,45: Giornale due; 13: 
Discoteca; 14: Scorpione; 15: 
In Libano con i medici um­
bri; 16: Sud America; 16,30: 
Great blak music; 17: Match 
revival; 18: Umbria discanta; 
18,45: Giornale tre; 19,30: Con­
certo della sera; 2O30: Incon­
tro con il teatro; 21: Country 
America; 22: Mard rock; 22.45: 
Giornale quattro; 23: R.U. 
JM*. 

rivedere tutte le spese di eco­
nomato. Oppure affrontare ì 
problemi della refezione (si 
può per esemplo risparmia­
re negli approvvigionamenti 
comprando in grandi, e non 
in piccole, quantità). Ri­
strutturazione degli apparati 
significa rimettere mano alla 
macchina pubblica, affron­
tare le questioni della pro­
duttività. della qualificazio 
ne. della efficienza del per­
sonale ». 

In definitiva il bilancio del 
'77 si pone l'obbiettivo di un 
nequilibrio fra le entrate e 
le uscite, tramite il conteni­
mento della spesa e soprattut­
to l'aumento deirli introiti, per 
bloccare i deficit ai livelli del 
'76. E' questa soprattutto una 
sfida che il Comune lancia 
ni governo centrale che deve 
adottare misure decisive per 
il risanamento della speia j 
pubblica, senza le quali ogni 
sforzo di contenimento e di 
selezione può risultare vano. 

M a u r i z i o B e n v e n u t i Un'immagine panoramica di Borgo Rivo, uno del quartieri più popolosi di Terni 

Si apre domani il seminario sulla vita del partito dal dopoguerra ad oggi 

A Tavernelle il PCI studia la sua storia 
Organizzato dalla sezione di 

Tavernelle con la collabora­
zione della « commissione 
scuola di partito » della Fe­
derazione perugina, si apri­
rà venerdì 22 ottobre alle 
20,30 un seminano su « Pro­
blemi di storia e teoria del 
partito comunista italiano». 
Un'iniziativa di studio e di 
dibattito per le sezioni del 
PCI del Comune di Panicale 
e della Val Nestore che ten­
de all'approfondimento di te. 
mi politici ed ideologici non 
sempre opportunamente ana­
lizzati nelle sezioni del no­
stro partito. 

Il seminario intende nel 
contempo fornire elementi 
storici e informativi ai gio­
vani compagni che non sem­
pre hanno una chiara visio­
ne della stona e dei proble­
mi che il partito comunista 
ha dovuto affrontare fino ad 
oggi. Un momento soprattut­
to di dibattito in cui la « le-
ziorid >n .(nulla di j -ckstedAiti-rco;e -formale.) dovrà fornire 
elementi''di': riferimento per 
la discussione e il successivo 
approfondimento critico svol­
to dai vari gruppi di studio 

Ai dibattiti ed alle lezioni 
interverranno numerosi com­
pagni impegnati in vari set­

tori del partito per fornire 
il proprio contributo di espe 
rienza e di conoscenza dei 
temi trattati. Il seminario, 
oltre al lavoro di studio di­
viso tra singoli gruppi, pre­
vede infatti una sene di sette 
interventi prima del dibatti­
to nei venerdì (ore 20,30) che 
vanno dal 22 ottobre al 3 di­
cembre. 

Gli argomenti delle sette 
relazioni riguardano: (22-10). 
« La prima guerra mondiale 
e la rivoluzione d'Ottobre. La 
terza internazionale, il par­
tito socialista italiano, prima 
della scissione di Livorno»: 
(29-10), « La formazione del 
gruppo dirigente del Partito 
Comunista d'Italia e la lotta 
al fascismo»: (5-11), «La Re­
sistenza. La costituzione. To­
gliatti e il Partito Nuovo, la 
svolta di Salerno»: (12-11). 
«G/i anni '50. il centrismo 
degasperiano, ti PCI all'op­
posizione, la lotta contro lo 
scelb\smo, le lotte operaie, %c 
contadine »; i lìl-llS. « za ihh : 

itnliaha al socialismo, il XX 
Congresso del PCUS, l'VIIl 
Congresso del PCI»: (26 11). 
« Nascita e crisi del centro­
sinistra, il '68 e le lotte ope­
raie e studentesche»: (3 12). 
((La questione comunista e 

la strategia del Compromesso 
storico: socialismo, libertà. 
democrazia ». 

Nel corso del seminario 
verranno forniti fotocopiati 
ai compagni una serie di ar­
ticoli e di stralci dai testi 
che rappresentano l'ampia 
bibliografia scelta come sup. 
porto all'attività di studio. 

Un seminano quindi orga­
nizzato in modo che sia am­
pio il dibattito e la rifles­
sione critica sulla stona de! 
PCI 

L'iniziativa, peraltro estre-
ni imente interessante, dei 
compagni di Tavernelle col 
contributo della « Commissio­
ne scuola di Partito della Fe­
derazione di Perugia», è orga­
ni/./. ita in due tempi diversi 
(relazione dibattito, e appro­
fondimento per gruppi di stu­
dio) proprio per mettere al 
centro del seminario stesso 
accanto al momento conosci­
tivo quello della critica e del-
l'approfondimento dialettico 
della storia del PCI. 

I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Novecento atto I I 
VERDI: La moglie erotica 
FIAMMA: Progetto 3001 
MODERNO: Campagnola bella 
LUX: Robin e Marian 

; P 1 E M 0 N J E J , Jl .nano e la f«Vr<3a 

1 ' '" '"• PERUGIA : " 
TURRENO: Il presagio 
LILLI: L'innocente (VM 14) 
MIGNON: Turbamenti sessuali di 

Maddalena (VM 18) 
MODERNISSIMO: Comizio d'amo­

re (VM 18) 

, PAVONE: L'ultima donna 
I LUX: Einmanuelle nera Orient 
| LUX: Emmanuclle nera Orient re-
| portale 

1 • ' FOLIGNO 
I ASTRA: Complotto'dl'fam'iglla 
i VITTORIA: Salari express -

I SPOLETO 
i MODERNO: Oh campagnola bella 

! TODI 
i COMUNALE: Oh campagnola bella 

Parigi ha scelto COM 
;^tw«T«£*.*.fl«, 

Mi sembra giusto! Siamo nella terra dì 
Cartesio, della Rivoluzione e del Re Sole. 
Siamo alla Tour Fiat il più prestigioso 
palazzo ad uffici di Francia, ed il cliente è 
la Delattre Levrvier del Gruppo Empaine 
Westinghouse: 4 piani di una multinazionale da 
* razionalizzare motivatamente ». 
All'Architetto, ovviamente francese, COM ha 
offerto tre precisi requisiti per una 
scelta motivata: 
- assoluta e provata funzionalità dei propri 

mobili nel rispetto totale del rapporto 
uomo-spaaoHavoro; 
adattabilità a qualsiasi soluzione di 
ambientazione tanto in open space 
quanto in uffici tradizionali; 
* arredabilità », cioè la capacità di conferire 
alle sale di ricevimento, di riunione 
e di attesa quel tanto di rappresentatività 
a'la quale nessuno rinuncia-
neppure il p.u cartesiano suddito del 
Re Sole. 

DDM COM: SOLUZIONI TECNICHE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLO SPAZIO 
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